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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA
della società "BORGOSESIA S.p.A.", con sede in Prato

del 9 giugno 2015
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno dodici del mese di giugno, 
in Prato, nel mio studio alla via Santa Trinità n. 21, alle 

ore diciassette.
Avanti a me, dottor Cosimo Marchi, Notaio in Prato iscritto 

nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Firenze, Pistoia 
e Prato, 

SI È COSTITUITO IL SIGNOR
Fabio COLOTTO, nato a Arezzo il 18 settembre 1958, residente 

in Calenzano (FI), nella sua qualità di Presidente del Consi­
glio di Amministrazione e Amministratore Delegato della so­

cietà  infra descritta, domiciliato per la carica presso la 
sede sociale, cittadino italiano.

Il costituito, della cui identità personale, qualifica e po­
teri, io notaio sono certo, mi ha chiesto di redigere il ver­

bale di Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti 
della società

"BORGOSESIA S.P.A."
con sede in Prato, via dei Fossi n. 14/C, capitale sociale 

euro 54.995.595,60 interamente versato costituita in Italia 
il primo marzo 1873, codice fiscale e numero di iscrizione al 

registro  delle  imprese  di  Prato  00554840017,  R.E.A.  n. 
502788, (in appresso indicata anche come la "Società" ) tenu­

tasi in Prato alla via dei Fossi n. 14/C in data
09.06.2015 

(nove giugno duemilaquindici)
convocata  in prima convocazione in tale data alle ore dieci 

presso la sede della società, in Prato alla via dei Fossi 
14/c, alla quale io notaio ho personalmente assistito.

A ciò  aderendo io notaio do atto di quanto verificatosi in 
detta Assemblea.

"""L'assemblea si apre alle ore dieci.
Assume la presidenza dell'Assemblea il sig. Fabio COLOTTO, ai 

sensi dell'art. 11 dello statuto e conferisce formalmente a 
me notaio l'incarico di procedere alla verbalizzazione della 

presente seduta ai  sensi  dell'art. 2375, Codice  Civile, in 
forma  pubblica, sia quanto alla parte ordinaria che quanto 

alla parte straordinaria  dell'ordine del giorno.
Il Presidente precisa che l'assemblea sarà registrata al solo 

fine di permettere al notaio una migliore e puntuale verbaliz­
zazione e non vi sono altri soggetti, oltre il notaio verba­

lizzante, autorizzati a registrare l'assemblea.
Indi, il Presidente dà atto di quanto segue:

­ l’avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito inter­
net www.borgosesiaspa.com in data 24 aprile 2015 e sottoposto 

agli adempimenti informativi previsti dal Testo Unico della 
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Finanza (TUF) e dal Regolamento Emittenti adottato dalla CON­

SOB;
­ il fascicolo del progetto di bilancio e la documentazione 

relativa all'Assemblea sono stati depositati presso la sede 
sociale, a disposizione dei soci, in data 24 aprile 2015;

­ le proposte di deliberazione per la parte ordinaria formu­
late dal Consiglio di Amministrazione sono state depositate 

presso la sede sociale e rese disponibili sul sito internet 
www.borgosesiaspa.com in data 24 aprile 2015 ed il loro testo 

è quello risultante dal documento come infra allegato a que­
sto verbale;

­ le proposte di deliberazione per la parte straordinaria 
formulate dal Consiglio di Amministrazione sono state deposi­

tate presso la sede sociale e rese disponibili sul sito in­
ternet www.borgosesiaspa.com in data 14 maggio 2015;

-  ogni adempimento di natura regolamentare previsto per la 
odierna assemblea, parte ordinaria e parte straordinaria,  è 

stato posto in essere dalla Società nei termini e secondo le 
modalità previste nel TUF e nel Regolamento Emittenti Consob, 

nonché nel rispetto della regolamentazione di Borsa Italiana 
S.p.A.;

­ intervengono in assemblea in proprio n. 3 (tre) azionisti 
complessivamente  portatori  di  n.  5.252.261  azioni,  e  sono 

presenti per delega 4 (quattro) azionisti, complessivamente 
portatori di n. 15.704.175 azioni; talché  sono presenti in 

assemblea n. 20.956.436  delle n. 37.935.251 azioni ordinarie 
rappresentative del capitale sociale (di cui 7.554.583 azioni 

proprie), come risulta dal foglio delle presenze redatto dal 
personale addetto alla rilevazione come infra allegato a que­

sto verbale;
­ sono presenti il Presidente ed Amministratore Delegato Fa­

bio Colotto, nonché il Consigliere Nicola Rossi;
­ è presente il Consigliere indipendente, dott. Roberto Gia­

cometti, mentre  è  assente giustificato il Consigliere indi­
pendente dott. Filippo Maria Baù;

­ sono presenti per il Collegio Sindacale, il Presidente del 
Collegio dott. Alessandro Nadasi, nonché i Sindaci Effettivi 

dott. Stefano Mauro Barni e dott.ssa Silvia Sanesi; 
­ è assente giustificato il Dirigente Preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari dott. Alessandro Becheri;
­ sono ammessi ad assistere ai lavori dell'Assemblea in qua­

lità di osservatori la sig.ra Rossella Tegliai, Direttore Am­
ministrativo e Finanziario della Società, il dott. Maurizio 

Morosi  consulente  della  Società;  il  dott.  Luigi  Rizzi  e 
l’avv. Alessandra Panniello, consulenti legali della Società;

­ ha giustificato la propria assenza il Rappresentante Comune 
degli Azionisti di Risparmio, ing. Piero SCOTTO, precisando 

altresì che il suo incarico è terminato per scadenza del ter­
mine e che l'organo amministrativo della società ha più volte 

invitato, anche formalmente, il medesimo rappresentante comu­
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ne a convocare apposita assemblea degli azionisti di rispar­

mio al fine di procedere alla nomina del rappresentante comu­
ne dei portatori di detta categoria di azioni;

­ rende noto, ai sensi dell’art. 85 del Regolamento Emittenti 
della Consob, e sue successive modifiche ed integrazioni che 

risulterà dal verbale della presente riunione quale parte in­
tegrante l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, 

con evidenza di quelli intervenuti in proprio o per delega, 
dei votanti, dei soggetti deleganti, del numero di azioni 

possedute o rappresentate, dei votanti in qualità di credito­
ri pignoratizi, riportatori o usufruttuari se applicabile, di 

coloro che esprimeranno voto contrario, si asterranno o si 
allontaneranno prima delle votazioni ed il relativo numero di 

azioni possedute;
­ rende altresì noto che nessuno di coloro cui spetta il di­

ritto di voto ex art. 127 ­ ter del TUF ha posto domande sul­
le materie all'ordine del giorno prima dell'assemblea né è 

stata presentata richiesta di integrazione del suddetto ordi­
ne del giorno ex art. 126 ­ bis del TUF.

Verificata a norma dell'art. 2370, codice civile, l'identità 
e la legittimazione degli intervenuti, ed accertata la rego­

larità delle procedure di convocazione, il Presidente dichia­
ra validamente costituita l'Assemblea sia per la parte ordi­

naria che per la parte straordinaria e ne riconosce l'ido­
neità a discutere e deliberare sull'

ORDINE DEL GIORNO
qui di seguito riportato, come indicato nell'avviso di convo­

cazione:
PARTE ORDINARIA

1. Approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2014 
e delle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Col­

legio Sindacale e della Società  di Revisione. Delibere ine­
renti e conseguenti.

2. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 
e delle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Col­

legio Sindacale e della Società di Revisione;
3. Nomina  dei  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione 

previa determinazione del loro numero e della durata in cari­
ca. Determinazione dei relativi compensi. Delibere inerenti e 

conseguenti.
4. Approvazione della Sezione Prima della Relazione sulla Re­

munerazione ai sensi dell’art. 123 ter del D.lgs. 58/1998 e 
dell’art. 84 quater del Regolamento Emittenti adottato dalla 

Consob n. 11971/1999.
PARTE STRAORDINARIA

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2446 cc.: proposta di ri­
duzione del capitale per perdite. Delibere inerenti e conse­

guenti;
2. Modifica all’art. 5 dello Statuto sociale.

TRATTAZIONE
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Il Presidente preliminarmente da, altresì atto, di quanto se­

gue:
­­­la società  ad oggi detiene n. 7.554.583 azioni proprie 

prive di diritto di voto e che delle n. 7.000.000 azioni pro­
prie annullate con delibera di assemblea straordinaria del 20 

dicembre 2013, risultano ancora in corso di annullamento n. 
2.445.417 azioni per la quali la società è ancora in attesa 

del perfezionamento della procedura tecnica di annullamento 
da parte di Monte Titoli.

Prima di iniziare la discussione, il Presidente informa l'as­
semblea che risultano direttamente possessori di azioni in 

misura superiore al due per cento del capitale della Società:

Bini Gabriele 4.685.979 12.353% 

Bini Giannetto 4.577.346 12.066%

Bini Gianna 4.482.339 11.816% 

Bini Cristina 4.492.339 11.842% 

Zucchi Vera 2.152.151 5.673% 

Compagnia della Ruota SpA 1.820.099 4,798%

CDR Replay srl 4.501.000 11,865% 

­ che tutti i soggetti sopra riportati risultano avere effet­

tuato a CONSOB le informazioni di rito;
­ che i Sig.ri Gabriele Bini, Giannetto Bini, Gianna Bini, 

Cristina Bini e Vera Zucchi sono legati da un patto paraso­
ciale, tra l’altro di recente modificato con sottoscrizione 

di separato accordo del 27 maggio 2015 e reso pubblico con­
formemente a quanto richiesto dagli artt. 122 TUF e 127 e ss. 

del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob, sicché  ai 
fini del relativo esercizio del diritto di voto l’Assemblea 

di Sindacato ha delegato il Sig. Gabriele Bini;
­  che,  dovendo  l’odierna  assemblea  procedere  all’elezione 

dell’Organo  Amministrativo,  risulta  presentata,  nei  modi  e 
nei termini di cui alla legge ed allo statuto della Società, 

una lista di quattro candidati (di cui uno indipendente e nel 
rispetto delle quote di genere di cui al TUF) per l’elezione 

del Consiglio di Amministrazione, proposta dall’azionista Ga­
briele Bini.

Il Presidente fornisce inoltre alcune delucidazioni in ordine 
allo svolgimento dei lavori assembleari, precisando che la 

rilevazione delle presenze  è  stata effettuata da personale 
della Società  a ciò  addetto e sarà  aggiornata all'atto di 

ciascuna votazione; e che le votazioni avverranno per alzata 
di mano.
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Infine, il Presidente esaurisce la fase costitutiva dell'As­

semblea invitando gli intervenuti a dichiarare eventuali ca­
renze di legittimazione ed a manifestare riserve o obiezioni 

circa la regolare convocazione e costituzione dell'Assemblea.
Il Presidente prende atto che nessuno chiede la parola in or­

dine alle attività  preliminari sin qui svolte ed inizia la 
trattazione degli argomenti all'ordine del giorno proponendo 

che la trattazione dei punti 1. et 2. dell'ordine del giorno 
avvenga in modo unitario, stante la loro stretta connessione.

L'Assemblea esprime il proprio assenso alla proposta del Pre­
sidente.

Sempre in via preliminare il Presidente chiede all'assemblea 
di poter modificare parzialmente la trattazione, e la conse­

guente  deliberazione,  sugli  argomenti  posti  all'ordine  del 
giorno, facendo precedere la trattazione e la deliberazione 

sul punto 3 e 4 della parte ordinaria dell'ordine del giorno 
dalla trattazione e deliberazione sulla parte straordinaria 

dell'ordine del giorno. Il Dott. Carlo Maria Braghero esprime 
sconcerto e perplessità per la proposta del Presidente ma di­

chiara di non opporsi. Dopo breve discussione l'Assemblea au­
torizza il Presidente alla modifica dell'ordine di discussio­

ne e deliberazione sugli argomenti posti all'ordine del gior­
no, come dal medesimo proposto.

Quindi sui punti 1 e 2 della parte ordinaria dell'assemblea 
il Presidente dott. Colotto chiede di essere dispensato dalla 

lettura integrale dei bilanci, dei documenti illustrativi e 
degli allegati relativi, e dando atto di essere stato a ciò 

autorizzato dall'assemblea, passa sinteticamente in rassegna 
quanto oggetto di odierna proposta di delibera, rammentando 

agli intervenuti che ciò che si propone è l’approvazione del 
bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2014, costituito dai pro­

spetti della situazione patrimoniale­finanziaria, del conto 
economico, dal prospetto delle variazioni del patrimonio net­

to, dal rendiconto finanziario, dalle relative note esplica­
tive e corredato dalla Relazione sulla gestione, dalla Rela­

zione del Collegio sindacale e dalla Relazione della Società 
di Revisione (anche in funzione di soggetto incaricato del 

controllo contabile). Inoltre, viene presentato all’assemblea 
degli azionisti il bilancio consolidato di Gruppo corredato 

dalla Relazione sulla gestione, dalla Relazione del Collegio 
Sindacale e dalla Relazione della Società di Revisione (anche 

in funzione di soggetto incaricato del controllo contabile).
Il bilancio della società e del gruppo è stato depositato, al 

pari della relazione illustrativa ex art. 125 ­ ter del TUF, 
presso la sede sociale unitamente alle relazioni degli ammi­

nistratori, dei sindaci e del soggetto incaricato del con­
trollo contabile nei termini di Legge e regolamento. Il Pre­

sidente  invita  il  Direttore  Amministrativo  e  Finanziario 
Sig.ra Rossella Tegliai a esporre sinteticamente alcuni dati 

principali del bilancio. Il direttore amministrativo e finan­
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ziario ricorda alcuni dei principali dati di bilancio e con­

clude ricordando che il progetto di bilancio della società 
espone una perdita netta di € 7,22 milioni (mentre a livello 

di gruppo il risultato  è  negativo per  €  9,55 milioni). Ri­
prende la parola il Presidente, che evidenzia come tale per­

dita rientra nella fattispecie di cui all’art. 2446 cc., po­
sto che il capitale è diminuito di oltre un terzo in conse­

guenza delle perdite. A tale ultimo riguardo, il Presidente 
rinvia a quanto sarà oggetto di delibera per la parte straor­

dinaria della odierna assemblea. 
Chiede la parola il socio dott. Carlo Maria Braghero il quale 

rivolgendosi al Presidente chiede i seguenti chiarimenti:
­spiegazioni in merito alla percentuale di partecipazione di 

"borgosesia s.p.a." nella società "4482409 canada inc." ed in 
particolare perché a pag. 12 del fascicolo di bilancio vi era 

un punto 1, non spiegato a fine pagina;
­dato che la reale partecipazione della Società al fondo gio­

iello si attesta intorno al 66%, se con la partecipazione de­
tenuta Borgosesia Spa riesce a controllare le decisioni del 

fondo;
­le motivazioni delle dimissioni del rag. Rossi e, in merito 

alle dimissioni del sig. Gabriele Bini, rassegnate in data 31 
marzo 2014, se non era il caso di sostituire l'amministratore 

Bini dimissionario mediante cooptazione visto tutto il tempo 
trascorso dalle dimissioni;

­lo stato dei fatti circa la cancellazione delle azioni pro­
prie, se queste azioni siano state realmente cancellate e 

quali diritti attribuiscano a chi le detiene;
­chiarimenti in merito alle rettifiche ai valori degli immo­

bili iscritti in bilancio;
­chiarimenti  sulla  previsione  di  cessione  dell'immobile  di 

via Campostino in Prato che si prevede di vendere alla so­
cietà  Bravo  spa:  chiarimenti  sulla  ratio  di  implementare 

l'attività di un fondo (gioiello) che è in liquidazione
Prende la parola il Consigliere Nicola Rossi il quale sulla 

prima domanda avanzata dal dott. Braghero chiarisce Rossi ha 
detto che e’ mancante per mero errore la spiegazione, ma e’ 

la  solita  motivazione  riportata  nel  bilancio  precedente  e 
vale  a  dire  che:  percentuale  determinata  sulle  azioni  di 

classe A votanti.
Sulle altre domande poste il Presidente chiarisce che la per­

centuale detenuta da Borgosesia nel fondo gioiello, diretta­
mente e indirettamente, si attesta di poco sopra il 50%, an­

che volendo computare il 40% delle quote del Fondo detenute 
da  Penelope  Spa;  comunque  ciò  non  incide  sulle  decisioni 

adottate per il fondo poiché chi gestisce e decide le opera­
zioni del fondo è la società di gestione del risparmio e non 

i partecipanti.
Sempre il Presidente, quanto alle dimissioni del sig. Bini 

Gabriele, chiarisce che il CdA ha ritenuto preferibile non 
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sostituire il consigliere Bini e continuare la propria atti­

vità  con quattro consiglieri, vista la non lontana scadenza 
naturale dell'intero organo amministrativo. Il Presidente in­

vita  quindi  il  Rag.  Rossi  a  esprimersi  sulla  domanda  del 
Dott. Braghero relativa alle sue dimissioni. Il Rag. Rossi, 

presa la parola, informa che le sue dimissioni sono state 
rassegnate per motivi personali e fa inoltre presente di es­

sersi dimesso per gli stessi motivi anche dal CDA di Bravo 
Spa e dal Collegio dei Liquidatori della SGR.

Ancora  il  Presidente,  sull'annullamento  di  azioni  proprie 
precisa che l'assemblea del 20 dicembre 2013 che ha delibera­

to l’annullamento di n. 7.000.000 di azioni proprie in ottem­
peranza a quanto disposto dall’art. 2357 comma 3 c.c., è va­

lida e non  è  stata impugnata e che tali azioni sono quindi 
annullate, anche se la procedura tecnica per la loro cancel­

lazione presso Monte Titoli risulta tuttora parzialmente da 
eseguire, in quanto per n. 2.445.417 azioni ordinarie sono 

ancora in corso le attività per la cancellazione formale; in 
ogni caso tali titoli non attribuiscono nessun diritto patri­

moniale o amministrativo. 
In particolare, il Presidente informa i Soci che sono anche 

di recente intercorse diverse comunicazioni volte a solleci­
tare l’intermediario aderente presso il quale le azioni sono 

tenute in regime di dematerializzazione nonché in pegno, sia 
verso Monte Titoli S.p.A., ad espletare ogni adempimento vol­

to  all'aggiornamento  delle  scritturazioni  contabili.  Della 
situazione è stata altresì interessata l’Autorità di Vigilan­

za che ha di recente richiesto dati e notizie alla Società ex 
art. 115 TUF. La Società ritiene di aver agito correttamente 

e nell’ottica della massima trasparenza verso i soci, il mer­
cato e le autorità  di controllo, e di aver con esaustività 

fornito le informazioni richieste.
Sull'argomento interviene il consulente legale della società 

dott. Luigi Rizzi, il quale conferma quanto esposto dal Pre­
sidente. 

Prende la parola il Consigliere Rossi il quale sulla richie­
sta di chiarimenti avanzata dal dott. Braghero in relazione 

ai valori degli immobili, e delle società partecipate da Bor­
gosesia, iscritti in bilancio precisa che sono emerse retti­

fiche di valore e svalutazioni per euro 9.173.000,00, dovute 
principalmente alla svalutazione delle quote del fondo gio­

iello, il tutto sulla base di perizie effettuate da esperti 
indipendenti ed in dettaglio da: Reag, Praxi e cbre Richard 

Ellis.
Sull'ultima domanda avanzata dal dott. Braghero il Presidente 

Colotto precisa che la cessione dell'immobile di Campostino 
rientra in un piano di risanamento della posizione debitoria 

di Borgosesia s.p.a. e di alcune società del gruppo; la ces­
sione di tale immobile da Borgosesia Spa a Bravo s.p.a., so­

cietà detenuta dal Fondo Gioiello e facente parte del gruppo 
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di società  aderenti al Piano,  è  stata prevista nell’ottica 

dell’ottimizzazione dei flussi complessivi delle società ade­
renti al Piano; relativamente poi alla ratio dell’investimen­

to, il Presidente fa presente che il Fondo Gioiello è si in 
liquidazione, ma ciò non rileva per Bravo Spa che continuerà 

invece la sua attività.
Prende nuovamente la parola il socio Carlo Maria Braghero il 

quale pone le seguenti ulteriori domande:
­quali sviluppi ci sono per la società Tirli s.r.l., di cui 

Borgosesia s.p.a. ha una partecipazione, che  è  proprietaria 
di un terreno boschivo ma che ha un valore di produzione pari 

a zero;
­sui rischi connessi al management risulta che sia venuto 

meno un amministratore esecutivo nella persona del rag. Ros­
si, si chiedono le motivazioni e il motivo per il quale non è 

stato sostituito;
­il “link” a pagina 56 del fascicolo di bilancio, per la con­

sultazione degli estratti dei patti parasociali,  è  errato e 
non funziona e quindi si chiede di avere copia dell'estratto 

dei patti parasociali.
Il Presidente Colotto sulle domande avanzate dal dott. Bra­

ghero, precisa che in relazione alla società Tirli s.r.l., la 
partecipazione detenuta da Borgosesia non consente alcun con­

trollo o indirizzo sulla gestione e pertanto, visti i risul­
tati, si sta valutando di cedere la partecipazione.

Sulle dimissioni del rag. Rossi il Presidente precisa che an­
che dopo le dimissioni da Amministratore Delegato il rag. 

Rossi, che è comunque rimasto Consigliere della Società, non 
ha fatto mancare il proprio apporto professionale e che co­

munque  è  stato assunto un direttore amministrativo e finan­
ziario nella persona della signora Rossella Tegliai.

In merito al link, il Presidente precisa che potrebbe trat­
tarsi di mero errore materiale e pertanto la società provve­

derà, se del caso, a modificarlo.
Prende nuovamente la parola il dott. Braghero il quale pone 

le ulteriori domande:
­in merito alla chiusura dell'unità locale di Biella in pas­

sato il rag. Rossi aveva dato rassicurazioni che sarebbe sta­
ta mantenuta, si chiede di sapere le motivazioni e cosa ne è 

stato del personale;
­si rileva una contraddizione nella relazione dell'organo am­

ministrativo poiché  da una lato si dice che c'è  una conti­
nuità aziendale e su tale presupposto è stato redatto il bi­

lancio, mentre dall'altro lato si dice che per cinque anni 
non ci sono prospettive concrete di sviluppo e di investimen­

to, chiede dunque di sapere quali siano gli sviluppi futuri e 
le prospettive della società.

Il dott. Colotto, precisa che l'unità locale di Biella è sta­
ta chiusa nell'ottica di razionalizzare la struttura e limi­

tare i costi e che un suggerimento in tal senso era stato 
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espresso anche da Deloitte. Quanto ai dipendenti, dei tre di­

pendenti  assunti presso l’unità  locale di Biella, due sono 
stati trasferiti presso la sede sociale mentre il terzo ha 

trovato un altro impiego e ha rassegnato le dimissioni; que­
st’ultimo  è  stato sostituito con consulenti esterni, nella 

persona del dott. Morosi che assiste la società per la reda­
zione del bilancio consolidato e nelle persone del dott. Api­

ce e del Dott. Beretta che assistono la società per gli adem­
pimenti  istituzionali e le comunicazioni con gli organi di 

vigilanza.
Per quanto riguarda le prospettive della società  nel medio 

termine, il dott. Colotto evidenzia innanzitutto come strut­
turalmente i costi ricorrenti siano decisamente superiori ai 

ricavi ricorrenti e che quindi la società presenta un signi­
ficativo problema economico, oltre a quello finanziario che 

sta cercando di risolvere con il Piano presentato alle Banche 
nel settembre 2014, unitamente a Bravo Spa ed altre società 

del gruppo.
Il Presidente precisa che tale Piano è mirato al risanamento 

della situazione debitoria delle società, attraverso: la ra­
zionalizzazione societaria e dei costi; un programma di di­

smissioni di assets; il riscadenziamento dei finanziamenti.
Il Presidente continua illustrando che il Piano, è attualmen­

te in fase di aggiornamento da parte dell’Advisor Finanzia­
rio.

Il Presidente informa poi che la versione aggiornata del Pia­
no integrerà i nuovi dati contabili delle società interessate 

e gli effetti degli eventi intervenuti dopo la presentazione 
del Piano stesso.

Fra questi ultimi, il dott. Colotto segnala due eventi posi­
tivi: la vendita parziale dell’immobile di Maniago, che ha 

consentito di riscattare integralmente lo stesso ed estingue­
re il leasing con Selmabipiemme, istituto che non aveva mani­

festato la propria disponibilità ad aderire al Piano; la so­
pravvenuta disponibilità  ad aderire al Piano anche da parte 

di BIM, banca che inizialmente non si era mostrata interessa­
ta.

Di converso, il Presidente evidenzia come vi siano anche al­
cuni eventi di segno non positivo per la definizione del Pia­

no, fra i quali la definizione con Unicredit dell'istruttoria 
per  l’accollo a Logistica Gioiello srl del finanziamento 

sull’immobile di Fiano Romano denominato Lotto 1.
Il Dott. Colotto informa che la versione aggiornata e revi­

sionata del Piano sarà disponibile per la prosecuzione della 
trattativa con le banche per la prossima riunione, già convo­

cata per il 7 luglio prossimo e che, nel presupposto della 
positiva definizione e negoziazione del Piano stesso, ritiene 

che i criteri di continuità adottati per la redazione del bi­
lancio sono corretti.

Il Presidente continua evidenziando come tuttavia sia eviden­
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te che il livello dei costi della società non è sostenibile 

con il livello attuale dei suoi ricavi.
A questo proposito il Presidente ricorda come nella Relazione 

al Bilancio 2014 gli amministratori abbiano sottolineato che, 
in assenza di nuove risorse, che nell’attuale situazione non 

possono provenire dal sistema creditizio, la società nel me­
dio termine non può avere sviluppo ed è destinata a mantenere 

uno squilibrio strutturale fra costi e ricavi.
Inoltre le aree di business della società necessitano di una 

ridefinizione, in quanto il settore immobiliare sta vivendo 
una crisi assolutamente eccezionale, il risparmio gestito nel 

modello adottato da Borgosesia SGR, e cioè mirato a patrimoni 
immobiliari  medio/piccoli,  non  ha  oggi  alcuna  prospettiva, 

tanto che i due fondi residui gestiti sono entrambi in liqui­
dazione, e il settore delle energie rinnovabili è da rivedere 

a fronte delle forti penalizzazioni normative intervenute.
Il Presidente continua informando che, ciò  stante, oltre a 

lavorare  sulle  problematiche  della  liquidità  e  del  debito 
bancario, per le quali come detto si è in fase di revisione 

del Piano presentato a Settembre 2014 al ceto bancario, il 
CDA ha avviato una serie di contatti esplorativi e di verifi­

che di fattibilità con alcuni Gruppi Imprenditoriali, al fine 
di valutare la possibilità di eventuali partnership strategi­

che idonee ad aumentare i volumi di attività della società. 
Il Presidente fa inoltre osservare che la possibilità di so­

stenere lo sviluppo ricorrendo al sistema creditizio è ovvia­
mente preclusa alla nostra società, stanti le note problema­

tiche legate alla situazione debitoria verso le banche ed al 
conseguente Piano in corso di negoziazione con le stesse.

In questo contesto, conclude il Presidente, potrà essere ne­
cessario anche verificare la disponibilità degli attuali soci 

ad investire nuove risorse, a fronte di un nuovo Piano Indu­
striale della società. Le aree di business attrattive non 

mancano. Il Presidente ritiene che il nuovo CDA potrà valuta­
re l’opportunità di sviluppare quest’ultimo tema e di portare 

una proposta in argomento all’attenzione dei soci.
Chiede nuovamente la parola il socio Braghero il quale, otte­

nutala, sottolinea che risulta che sia stato assunto un nuovo 
dirigente e questo è in contraddizione con quello che ha ap­

pena detto il Presidente in relazione all'ottica di risparmio 
perseguita dall'organo amministrativo. Il medesimo Braghero 

prosegue ponendo i seguenti argomenti:
­la società Borgosesia s.p.a, pur essendo una società quota­

ta, non ha nominato l'organismo di vigilanza che per le so­
cietà quotate è imprescindibile; inoltre se non si vuole no­

minare un organismo di vigilanza si può affidare il ruolo di 
vigilanza al Collegio Sindacale;

­sul sito internet della società non risulta se sia stato no­
minato il consigliere delegato ai rapporti con gli azionisti;

­non si capisce la ratio delle ultime cinquanta pagine del 
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bilancio nel quale sono riportate le cariche dei soggetti che 

hanno ricoperto cariche all'interno della società  anche per 
gli anni 2012 e 2013;

­tornando sulla vendita dell'immobile di Campostino, sottoli­
nea che il Presidente ha detto che Borgosesia Spa ha deciso 

di vendere a Bravo, ma non doveva essere la SGR a decidere di 
comprare?

­in apertura di assemblea il Presidente ha citato tutti i 
presenti, anche le persone che sono presenti ad audendium, ma 

non è stato citato il sig. Roberto Bini, che credo sia pre­
sente ad audendium e che fra l’altro ha più volte temporanea­

mente lasciato l’assemblea;
­è  presente circa il 68,9% del capitale, si vorrebbe capire 

chi rappresenta questa percentuale di aventi diritto di voto. 
­nel fascicolo di bilancio manca la data di deposito della 

lista dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
Sulle domande poste il Presidente ricorda che vi è stata una 

riduzione di personale di due unità nel 2015 e che è probabi­
le che nel breve termine anche Cristina Fantone, trasferita 

da Biella, rassegni le dimissioni; inoltre, con la nomina del 
nuovo CDA, verrà  a mancare l’apporto professionale del rag. 

Rossi. Pertanto l'assunzione del dirigente nella persona di 
Rossella Tegliai si è resa necessaria per mantenere adeguata 

la struttura di risorse e competenze della società. Il Presi­
dente ricorda peraltro che la chiusura di Biella consente an­

che un risparmio in termini  di costi di gestione e la possi­
bilità in futuro di locare l'immobile o venderlo.

Quanto all'assenza dell'organismo di vigilanza, il dott. Co­
lotto cede la parola al dott. Luigi Rizzi, consulente legale 

della società, il quale precisa che l'organismo di vigilanza 
non è obbligatorio  per le società quotate ad eccezione per 

le società quotate sul segmento star che prevede, tra i re­
quisiti per l'ammissione, quello di essere dotati di un mo­

dello organizzativo di cui al  d.lgs. 231 che prevede anche 
l'organismo di vigilanza. Il fatto che non via sia un organi­

smo di vigilanza non limita affatto per un azionista di rife­
rire eventuali irregolarità  e denunziare fatti agli organi 

preposti; ricordiamoci che comunque esiste un Collegio Sinda­
cale, una società di revisione e comunque le società quotate 

sono sottoposte al controllo della Consob e di Borsa Italiana 
s.p.a..

Sul responsabile per i rapporti con gli azionisti, il Presi­
dente rammenta che è lui stesso a ricoprire tale ruolo.

Sulle ultime pagine del fascicolo di bilancio, il dott. Co­
lotto cede nuovamente la parola al dott.  Rizzi, il quale 

sottolinea che la prassi, seguita dalla società, è quella di 
ripetere sempre tutte le informazioni relative agli ammini­

stratori, e quindi per completezza informativa si continua a 
seguire tale prassi.

Prende la parola nuovamente il Presidente, che sulla vendita 
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dell'immobile di Campostino precisa che, come già detto, l’o­

perazione  si  inquadra  nell’ambito  del  Piano  proposto  alle 
banche, ed è stata approvata dagli organi di Bravo Spa e di 

Borgosesia SGR.
Sulla presenza del sig. Roberto Bini, il Presidente ricorda 

che quest'ultimo  è  azionista della società  e partecipa alla 
presente assemblea in quanto tale, come risultante dal foglio 

delle presenze citato in apertura di assemblea e che non  è 
certamente vietato nel corso dell'assemblea lasciare tempora­

neamente i lavori assembleari.
Quanto al capitale rappresentato in assemblea il Presidente 

da nuovamente lettura del foglio presenze ove sono riportati 
tutti i soci presenti con le relative azioni e la percentuale 

sul capitale ed in termini di diritti di voto, nonché le de­
leghe rilasciate.

Nessun altro chiedendo la parola il Presidente, propone di 
passare quindi alla votazione sui punti 1. e 2. dell'ordine 

del giorno della parte ordinaria.
Le operazioni di voto sui punti 1. e 2. dell'ordine del gior­

no iniziano alle ore undici e quaranta minuti. 
Richiamate le proposte deliberative dell'Organo Amministrati­

vo, gli azionisti, ad invito del Presidente, esprimono il 
loro voto per alzata di mano.

Partecipano alla votazione tutti i portatori delle azioni ri­
sultanti intervenuti dal foglio di presenze redatto in sede 

di costituzione dell'assemblea, e come infra allegato a que­
sto verbale, che qui si richiama.

Il Presidente prende atto dell'esito della votazione e ne 
proclama il risultato nei termini seguenti.

Quanto ai punti 1. e 2. dell’ordine del giorno della parte 
ordinaria:

""L'Assemblea Ordinaria della società "BORGOSESIA S.p.A." col 
voto  favorevole  degli  azionisti,  Gabriele  BINI,  Giannetto 

BINI, Cristina BINI, Gianna BINI, Vera ZUCCHI e Roberto BINI, 
portatori di n. 20.956.412 azioni; e col voto di astensione 

di Carlo Maria Braghero, portatore di n. 24 azioni, sul primo 
capitolo del testo di delibera relativo ai punti 1 e 2 del­

l'ordine del giorno e  col voto favorevole degli azionisti, 
Gabriele BINI, Giannetto BINI, Cristina BINI, Gianna BINI, 

Vera ZUCCHI e Roberto BINI e Carlo Maria Braghero portatori 
di n. 20.956.436 azioni; sul secondo capitolo del testo di 

delibera relativo ai punti 1 e 2; e senza alcun voto contra­
rio;

DELIBERA:
1°)  di approvare il bilancio di esercizio al 31 (trentuno) 

dicembre 2014 (duemilaquattordici), costituito da stato pa­
trimoniale, conto economico, nota integrativa e relativi al­

legati, corredato delle Relazioni del Consiglio di Ammini­
strazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisio­

ne, quali sono stati depositati presso la sede sociale nei 
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termini di legge, prendendo nel contempo atto del contenuto 

del "Bilancio Consolidato di Gruppo" pure depositato nei ter­
mini di legge;

2°) di prendere atto che il bilancio così approvato presenta 
un risultato di esercizio della Società  negativo per Euro 

7.217.035,39 e di rinviare alla parte straordinaria la deter­
minazione delle decisioni da adottare".

Il Presidente, tenuto conto di quanto osservato precedente­
mente dal dott. Braghero, chiede all’assemblea di poter trat­

tare a questo punto l’argomento al punto 4 dell’ODG dell’as­
semblea ordinaria.

Prendendo atto che nessuno si oppone, il Presidente passa 
alla trattazione del punto 4 all’ordine del giorno, quindi 

rammentando che la Relazione sulla remunerazione, cui si  è 
proceduto alla relativa pubblicazione secondo le modalità  e 

termini di legge, si compone di due sezioni. La prima sezione 
della Relazione sulla Remunerazione illustra: a) la politica 

della Società in materia di remunerazione dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale [e dei 

Dirigenti con responsabilità strategiche] che la Società in­
tende adottare; b) le procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica (la  “Politica sulle Remunera­
zioni”). La seconda sezione contiene i compensi corrisposti 

ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo 
[e ai dirigenti con responsabilità  strategiche]. Come reso 

noto nella relazione illustrativa ex art. 125 ­ ter del TUF 
pubblicata sul sito internet della Società in data 24 aprile 

2015, l’Assemblea ordinaria, ai sensi dell’art. 123 ­ ter, 
comma 6, del TUF, è chiamata a deliberare, in senso favorevo­

le o contrario, sulla prima sezione della Relazione sulla re­
munerazione prevista dall’art. 123 ­ ter, comma 3, del TUF; 

tale deliberazione non è vincolante.
Prende nuovamente la parola il dott. Braghero il quale ricor­

da che l'approvazione della relazione sulla remunerazione  è 
una questione fisiologica. Tornando sulle dimissioni di Ga­

brile Bini, il dott. Braghero sottolinea che con l'assemblea 
del 14 giugno 2014 non è stata presa alcuna decisione in or­

dine alla nomina di un amministratore in sostituzione del 
sig. Gabriele Bini e ciò è assolutamente anormale anche per­

ché  se l'assemblea del 2012 aveva deliberato di far ammini­
strare la società da un CdA composto da cinque membri, non è 

possibile non reintegrare il numero perché ciò vuol dire non 
rispettare  quanto  deciso  dall'assemblea  ovvero  che  il  CdA 

deve essere composto da cinque membri; anche il Collegio Sin­
dacale avrebbe dovuto preoccuparsi di questa anomalia.

Sulla questione posta dal dott. Braghero il Presidente preci­
sa che, sotto un aspetto prettamente organizzativo, non si è 

ritenuto necessario integrare il CdA con un consigliere in 
sostituzione del sig. Gabriele Bini, mentre per quanto altro 

rilevato dal dott. Braghero passa la parola al dott. Rizzi. 
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Il dott. Luigi Rizzi interviene quindi rammentando ai presen­

ti che il CdA di una società tenuto a rispettare lo statuto 
sociale oltre che la legge, la quale nel caso specifico delle 

società quotate prevede prescrizioni in relazione alle quote 
di genere e all'amministratore di minoranza. Il dott. Rizzi 

fa presente inoltre che nell'assemblea del 14 giugno 2014 non 
fu presentata alcuna candidatura da parte degli azionisti che 

quindi non hanno espresso l'indirizzo di nominare un quinto 
membro del consiglio di amministrazione.

Le operazioni di voto sul punto 4 dell'ordine del giorno ini­
ziano alle ore dodici. 

Richiamate le proposte deliberative dell'Organo Amministrati­
vo, gli azionisti, ad invito del Presidente, esprimono il 

loro voto per alzata di mano.
Partecipano alla votazione tutti i portatori delle azioni ri­

sultanti intervenuti dal foglio di presenze redatto in sede 
di costituzione dell'assemblea, e come infra allegato a que­

sto verbale, che qui si richiama.
Il Presidente prende atto dell'esito della votazione e ne 

proclama il risultato nei termini seguenti.
Quanto al punto 4. dell’ordine del giorno della parte ordina­

ria:
""L'Assemblea Ordinaria della società "BORGOSESIA S.p.A." col 

voto  favorevole  degli  azionisti,  Gabriele  BINI,  Giannetto 
BINI, Cristina BINI, Gianna BINI, Vera ZUCCHI e Roberto BINI, 

portatori di n. 20.956.412 azioni; e col voto contrario di 
Carlo Maria Braghero, portatore di n. 24 azioni; e senza al­

cuna astensione;
DELIBERA:

­ di approvare la Relazione sulla remunerazione per l'anno 
2014 nel testo presentato all'odierna Assemblea dal Consiglio 

di Amministrazione e come infra allegato al presente verbale.
Venendo alla trattazione del punto 1 all’ordine del giorno 

della parte straordinaria dell’Assemblea, il Presidente rin­
via alla relazione illustrativa predisposta dalla Società in 

ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 2446 c.c. e 74 del 
Regolamento Emittenti Consob.

In primo luogo, il Presidente ricollegandosi a quanto già an­
ticipato nella riunione ordinaria della odierna Assemblea per 

l’approvazione del bilancio di esercizio al 31.12.2014 ripor­
ta in favore dei presenti il dato numerico del bilancio di 

esercizio della capogruppo Borgosesia S.p.A., il quale evi­
denzia una perdita netta di periodo pari a Euro 7.217.035,39 

che, sommate alle perdite cumulate di Euro 9.681.267,61 por­
tate a nuovo e alla riserva negativa “Indisponibile da Fusio­

ne”  di Euro 20.147.779,92, danno luogo ad una perdita com­
plessiva di Euro 37.046.082,92, a fronte di un capitale so­

ciale sottoscritto e versato di Euro 54.995.596.
Risulta, pertanto, che il capitale sociale è diminuito di ol­

tre un terzo in conseguenza di perdite, ricorrendo la fatti­
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specie di cui all’art. 2446 del codice civile.

Ciò premesso, il Presidente rammenta in favore degli interve­
nuti che l’odierna Assemblea Straordinaria dei soci è chiama­

ta a deliberare sulla proposta avanzata dal Consiglio di Am­
ministrazione della Società  che, a fronte della situazione 

appena descritta, propone di procedere alla copertura inte­
grale della perdita complessiva di Euro 37.046.082,92 come 

segue:
• quanto ad Euro 10.999.119,44 mediante utilizzo della riser­

va legale;
• quanto ad Euro 32.487,20 mediante utilizzo avanzo di fusio­

ne Gabbiano;
• quanto ad Euro 26.014.476,28 mediante riduzione del capita­

le sociale da Euro 54.995.595,60 ad Euro 28.981.119,32, senza 
annullamento di azioni, essendo le azioni prive di valore no­

minale espresso.
Il capitale sociale sottoscritto e versato sarà, pertanto, di 

Euro 28.981.119,32 suddiviso in n. 38.829.663 azioni prive di 
valore nominale espresso, di cui n. 37.935.251 azioni ordina­

rie e n. 894.412 azioni di risparmio.
Ciò  precisato, dopo la copertura delle perdite, la composi­

zione del patrimonio netto della Società risulterà essere:
­­Capitale Sociale Euro 28.981.119,32;

­­Utili/(perdite)  iscritti  direttamente  a  Patrimonio  Netto 
Euro (2.015,07);

­­Altre Riserve Euro 81.655,00;
­­Totale  Patrimonio  Netto  dopo  la  copertura  delle  perdite 

Euro 29.060.759,25.
Il  dott.  Braghero,  preannuncia  il  proprio  voto  contrario, 

precisando che tale voto è dovuto non al fatto che l'opera­
zione sia sbagliata ma perché l'operazione, in questi termi­

ni, è insufficiente.
Le operazioni di voto sul punto 1 della parte straordinaria 

dell'ordine del giorno iniziano alle ore dodici e dieci minu­
ti. 

Richiamate le proposte deliberative dell'Organo Amministrati­
vo, gli azionisti, ad invito del Presidente, esprimono il 

loro voto per alzata di mano.
Partecipano alla votazione tutti i portatori delle azioni ri­

sultanti intervenuti dal foglio di presenze redatto in sede 
di costituzione dell'assemblea, e come infra allegato a que­

sto verbale, che qui si richiama.
Il Presidente prende atto dell'esito della votazione e ne 

proclama il risultato nei termini seguenti.
Quanto al punto 1. dell’ordine del giorno della parte straor­

dinaria:
""L'Assemblea Straodinaria della società  "BORGOSESIA S.p.A." 

col voto favorevole degli azionisti, Gabriele BINI, Giannetto 
BINI, Cristina BINI, Gianna BINI, Vera ZUCCHI e Roberto BINI, 

portatori di n. 20.956.412 azioni; e col voto di contrario di 
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Carlo Maria Braghero, portatore di n. 24 azioni; e senza al­

cuna astensione;
DELIBERA:

­ di approvare la copertura integrale della perdita comples­
siva di Euro 37.046.082,92 (trentasettemilioniquarantaseimi­

laottantadue virgola novantadue) come segue:
• quanto ad Euro 10.999.119,44 (diecimilioninovecentonovanta­

novemilacentodiciannove  virgola  quarantaquattro)  mediante 
utilizzo della riserva legale;

• quanto ad Euro 32.487,20 (trentaduemilaquattrocentoottanta­
sette virgola venti) mediante utilizzo avanzo di fusione Gab­

biano;
• quanto ad Euro 26.014.476,28 (ventiseimilioniquattordicimi­

laquattrocentosettantasei virgola ventotto) mediante riduzio­
ne del capitale sociale da Euro 54.995.595,60 (cinquantaquat­

tromilioninovecentonovantacinquemilacinquecentonovantacinque 
virgola sessanta) ad Euro 28.981.119,32 (ventottomilioninove­

centoottantunomilacentodiciannove  virgola  trentadue),  senza 
annullamento di azioni, essendo le azioni prive di valore no­

minale espresso.
A questo punto, il Presidente dando atto che la su esposta 

proposta di delibera è stata approvata dall’Assemblea Straor­
dinaria dei soci, passa alla trattazione del connesso secondo 

ed ultimo punto all’ordine del giorno della parte straordina­
ria, ovvero la modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale ri­

veniente dalla approvazione del precedente punto all’ordine 
del giorno.

Al riguardo, il Presidente sottopone all’attenzione dei soci 
la proposta di modificare l’art. 5 dello Statuto sociale al 

fine di recepire la proposta sopra illustrata di riduzione 
del capitale sociale da Euro 54.995.595,60 (cinquantaquattro­

milioninovecentonovantacinquemilacinquecentonovantacinque 
virgola sessanta) ad Euro 28.981.119,32 (ventottomilioninove­

centoottantunomilacentodiciannove  virgola  trentadue),  senza 
annullamento di azioni, essendo le azioni prive di valore no­

minale espresso.
La modifica risulterebbe essere di portata pari a quanto di 

seguito riportato e tra l’altro già  reso noto con relazione 
illustrativa in favore degli azionisti.

Testo vigente Testo proposto

Art. 5) Misura del capitale Art. 5) Misura del capitale 
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Il  capitale  sociale  è  di 

euro 54.995.595,60
(cinquattaquattromilionino­

vecentonovan
tacinquemilacinquecentono­

vantacinque
virgola sessanta) ripartito 

in n. 38.829.663
azioni  delle  quali  n. 

37.935.251 ordinarie e
n. 894.412 di risparmio.

Il capitale sociale è di euro 

28.981.119,32
(ventottomilioninovecentoot­

tantunomilac
entodiciannove  virgola  tren­

tadue)
ripartito  in  n.  38.829.663 

azioni prive di valore
nominale espresso, delle qua­

li n. 37.935.251
ordinarie e n. 894.412 di ri­

sparmio.

Inoltre,  il  Presidente  segnala  che  la  modifica  statutaria 

proposta non attribuisce il diritto di recesso in capo ai 
soci che non dovessero concorrere alla relativa approvazione, 

non integrando gli estremi di alcuna delle fattispecie di re­
cesso individuate dall’art. 2437 del codice civile.

Ultimata la sua esposizione, il Presidente dichiara aperta la 
discussione sul secondo ed ultimo punto all’ordine del gior­

no, invitando a fare tutte le domande alle quali darà le re­
lative risposte.

Le operazioni di voto sul punto 2 della parte straordinaria 
dell'ordine del giorno iniziano alle ore dodici e venti minu­

ti. 
Richiamate le proposte deliberative dell'Organo Amministrati­

vo, gli azionisti, ad invito del Presidente, esprimono il 
loro voto per alzata di mano.

Partecipano alla votazione tutti i portatori delle azioni ri­
sultanti intervenuti dal foglio di presenze redatto in sede 

di costituzione dell'assemblea, e come infra allegato a que­
sto verbale, che qui si richiama.

Il Presidente prende atto dell'esito della votazione e ne 
proclama il risultato nei termini seguenti.

Quanto al punto 2. dell’ordine del giorno della parte straor­
dinaria:

""L'Assemblea Straodinaria della società  "BORGOSESIA S.p.A." 
col voto favorevole degli azionisti, Gabriele BINI, Giannetto 

BINI, Cristina BINI, Gianna BINI, Vera ZUCCHI e Roberto BINI, 
portatori di n. 20.956.412 azioni; azioni; e con l'astensione 

del dott. Carlo Maria Braghero, portatore di n. 24 azioni; e 
senza alcun voto contrario;

DELIBERA:
­ di approvare la modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale, 

secondo lo schema comparativo sopra rappresentato e quindi 
sostituendo l'attuale testo dell'articolo 5 dello statuto so­

ciale con il seguente:
"Il capitale sociale è di euro 28.981.119,32 (ventottomilio­
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ninovecentoottantunomilacentodiciannove virgola trentadue)

ripartito in n. 38.829.663 azioni prive di valore nominale 
espresso, delle quali n. 37.935.251 ordinarie e n. 894.412 di 

risparmio."
Tornando, poi, alla trattazione della parte ordinaria del­

l'ordine del giorno e precisamente al punto 3 dello stesso, 
il Presidente rammenta come ai sensi del sopra indicato art. 

125 ter del TUF, apposita relazione illustrativa sul punto 
all’ordine del giorno di cui in parola sia stata messa a di­

sposizione dei soci e del pubblico entro i termini di legge e 
che la stessa, che si intende quivi integralmente richiamata, 

prevede sinteticamente la proposta sottoposta all’odierna as­
semblea ordinaria dei soci di nominare il nuovo Consiglio di 

Amministrazione della Società in scadenza alla data di appro­
vazione del bilancio di esercizio del 2014.

In particolare, prosegue il Presidente, è stata presentata in 
data 15 maggio 2015 una sola lista di candidati, recante i 

nominativi con numero progressivo dei Sig.ri Fabio Colotto, 
Rossella  Tegliai,  Roberto  Giacometti,  Roberto  Bini,  nonché 

(i) la certificazione rilasciata da un intermediario autoriz­
zato comprovante la titolarità, alla data di deposito della 

lista,  del  numero  di  azioni  necessario  alla  presentazione 
della stessa; (ii) le dichiarazioni con cui i candidati ac­

cettano la propria candidatura ed attestano sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza delle cause di ineleggibilità 

ed incompatibilità  di cui all’art. 2382 cod. civ., nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti per le cariche; (iii) un 

curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali di ciascun candidato con indicazione eventuale 

dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come indipendente.
Il Presidente informa che, pur essendo stata presentata una 

lista di quattro nominativi, il patto di sindacato ha istrui­
to il delegato ad eleggere un CdA composto da tre membri.

Prende la parola il dott. Braghero il quale chiede quante 
azioni ha il sig. Gabriele Bini e perché  la lista  è  stata 

presentata dal sig. Gabriele Bini anziché  dagli aderenti al 
Patto di Sindacato; inoltre avendo rilevato che la lista  è 

stata inviata da una casella di posta elettronica riferibile 
a Delfino s.p.a., se tale società rientra tra le società del­

la galassia delle società  di Borgosesia s.p.a.. Il medesimo 
rileva che dalla documentazione allegata risulta che tra le 

cariche ricoperte dal Presidente dott. Colotto, vi  è  quella 
di Amministratore unico della società PROSER s.r.l che svolge 

l'attività  di consulenze e servizi immobiliari e chiede se 
fare in proprio consulenze e servizi immobiliari può  avere 

ripercussioni in termini di concorrenza nei confronti di Bor­
gosesia s.p.a.. Infine rileva che tra le cariche ricoperte 

dal dott. Roberto Giacometti vi è quella di membro del CdA di 
Borgosesia Gestioni SGR, ma tale società è  in liquidazione 

quindi bisognerà correggere tale informazione.
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Prende la parola il Presidente il quale da per l'ennesima 

volta lettura del foglio delle presenze, dal quale di evince 
che il sig. Gabriele Bini detiene un numero di azioni pari al 

12,353% del capitale sociale, corrispondenti al 15,424% in 
termini di esercizio del diritto di voto.

Quanto al ruolo ricoperto dal Presidente dott. Colotto in 
PROSER s.r.l., il medesimo ricorda che prima del suo ingresso 

in Borgosesia s.p.a. la società  PROSER s.r.l. ha ceduto a 
Borgosesia s.p.a. il ramo d'azienda relativo alla consulenza 

e servizi immobiliari e che quindi da quella data PROSER non 
svolge alcuna attività  in tali settori proprio per evitare 

possibili conflitti di interesse.
Prende la parola il sig. Gabriele Bini il quale dichiara di 

aver presentato la lista personalmente come singolo azioni­
sta, come consentito.

Il dott. Braghero dichiara di non essere sicuro del fatto che 
il singolo azionista facente parte di un patto di sindacato 

possa presentare una lista, anziché  il Patto di Sindacato 
stesso, e pertanto si riserva di effettuare una più  attenta 

riflessione; inoltre non condivide che si presenti una lista 
di quattro membri per poi votarne solamente tre.

Pertanto il dott. Braghero preannuncia il proprio voto  con­
trario non per questioni di merito sulle persone ma per il 

metodo adottato.
Il dotto. Roberto Giacometti precisa che l'indicazione forni­

ta  è  un mero errore materiale essendo stata messa inserita 
nell'elenco una carica non più ricoperta.

Tutto ciò premesso, si invita l’Assemblea ordinaria dei Soci 
a deliberare in merito alla nomina del nuovo Consiglio di Am­

ministrazione, preso atto dell’unica lista di candidati pre­
sentata ed a determinarne il compenso ai sensi dell’articolo 

14 dello Statuto sociale e 2389, primo comma, c.c.
Il Presidente ringrazia i membri uscenti del Consiglio di Am­

ministrazione per il lavoro fin qui svolto.
Le operazioni di voto sul punto 3. della parte ordinaria del­

l'ordine del giorno iniziano alle ore dodici e trenta minuti. 
Richiamate le proposte deliberative dell'Organo Amministrati­

vo, gli azionisti, ad invito del Presidente, esprimono il 
loro voto per alzata di mano.

Partecipano alla votazione tutti i portatori delle azioni ri­
sultanti intervenuti dal foglio di presenze redatto in sede 

di costituzione dell'assemblea, e come infra allegato a que­
sto verbale, che qui si richiama, fatta eccezione per il sig. 

Roberto Bini che ha lasciato l'assemblea prima dell'apertura 
delle votazioni su questo argomento dell'ordine del giorno.

Il Presidente prende atto dell'esito della votazione e ne 
proclama il risultato nei termini seguenti.

Quanto al punto 3. dell’ordine del giorno della parte ordina­
ria:

""L'Assemblea Ordinaria della società "BORGOSESIA S.p.A." col 
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voto  favorevole  degli  azionisti,  Gabriele  BINI,  Giannetto 

BINI, Cristina BINI, Gianna BINI e Vera ZUCCHI portatori di 
n. 20.390.154 azioni; e col voto di contrario di Carlo Maria 

Braghero, portatore di n. 24 azioni; e senza alcuna astensio­
ne;

DELIBERA:
(i) di procedere alla nomina di un Consiglio di Amministra­

zione composto di tre membri che restano in carica per tre 
esercizi, e così sino all'approvazione del bilancio riferito 

all'esercizio che si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre 2017 
(duemiladiciassette);  e  di  attribuire  a  ciascun  componente 

del Consiglio di Amministrazione un compenso annuo di Euro 
6.000,00 (seimila virgola zero zero) oltre al rimborso delle 

spese sostenute per lo svolgimento del proprio ufficio;
(ii)   preso atto del fatto che  è  stata presentata una sola 

lista di quattro candidati (di cui uno indipendente) per l’e­
lezione del Consiglio di Amministrazione:

1°) di approvare l’unica lista di candidati presentata indi­
cando tuttavia in numero tre i membri del Consiglio di Ammi­

nistrazione, e pertanto di nominare consiglieri di ammini­
strazione per tre esercizi, e così fino alla data in cui si 

riunirà l’assemblea ordinaria che approverà il bilancio rife­
rito all’esercizio che si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre 

2017  (duemiladiciassette),  i  primi  tre  nominativi  indicati 
nella lista e pertanto i signori:

- Fabio Colotto, nato ad Arezzo (AR) il giorno 18 settembre 
1958 e residente a Calenzano (FI), Via delle Cappelle, n. 31, 

codice fiscale: CLT FBA 58P18 A390S;
­ Rossella Tegliai, nata a Firenze il 23 settembre 1961, re­

sidente in Firenze alla via Guido Biagi n.7, codice fiscale 
TGL RSL 61P63 D612Q;

­ Roberto Giacometti, nato a Cafasse (TO) il giorno 27 agosto 
1946 e residente a Cafasse (TO), Via Mathi, n. 27, codice fi­

scale: GCM RRT 46M27 B350P;(questo ultimo in qualità di Ammi­
nistratore indipendente);

2°) di stabilire in Euro 6.000,00 (seimila virgola zero zero) 
annui il compenso spettante a ciascun amministratore così no­

minato”.
Alle ore dodici e trentacinque minuti, null'altro essendovi 

da deliberare, il Presidente dichiara chiusi i lavori assem­
bleari."""

Il presente verbale viene chiuso alle ore diciannove.
Si allega al presente verbale:

­ sotto la lettera "A", il prospetto delle presenze in assem­
blea;

­ sotto la lettera  "B",  la relazione illustrativa ex art. 
125 ter del TUF degli Amministratori sulle proposte concer­

nenti le materie all’ordine del giorno della parte ordinaria 
dell’Assemblea;

­ sotto la lettera "C", la relazione degli Amministratori 
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sulle materie all'ordine del giorno della parte straordinaria 

dell’Assemblea;
­ sotto la lettera "D",  il fascicolo di bilancio oggetto di 

approvazione,  che  comprende  la  relazione  sulla  gestione 
dell’Organo Amministrativo, la relazione della società  inca­

ricata della revisione contabile e la relazione del Collegio 
sindacale, la relazione sul Governo societario e gli assetti 

proprietari;
­ sotto la lettera  "E", il testo della comunicazione (art. 

144  octies,  Regolamento  Emittenti)  in  ordine  all'avvenuta 
presentazione di liste per la nomina delle cariche sociali;

­ sotto la lettera  "F", la Relazione degli Amministratori 
sulla remunerazione per l'anno 2014;

­ sotto la lettera  "G", il testo dello statuto sociale nel 
suo testo aggiornato.

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
ATTO PUBBLICO

scritto in parte a macchina da persona di mia fiducia ed in 
parte a mano da me notaio su sei fogli per ventidue  faccia­

te, del quale ho dato lettura al costituito che lo approva e 
lo sottoscrive alle ore diciannove e cinque minuti.

Firmato: Fabio Colotto, Cosimo Marchi notaio (sigillo)
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ALLEGATO "G" ALL’ATTO N. 1909 DELLA RACCOLTA 
STATUTO 
TITOLO I - Costituzione della società 
Art. 1) Tipo e denominazione 
È costituita una società per azioni denominata "BORGOSESIA - 
S.p.A.". 
Art. 2) Sede 
La società ha sede in Prato. Spetta al Consiglio di 
Amministrazione: 
a) la competenza per deliberare il trasferimento della sede 
sociale nell’ambito del medesimo Comune, con l’obbligo di 
procedere tempestivamente alla relativa comunicazione al 
Registro delle Imprese; 
b) la competenza per deliberare il trasferimento della sede 
sociale e l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie 
all’interno del territorio nazionale, richiedendo 
l'approvazione assembleare delle eventuali modifiche 
statutarie; 
c) l’istituzione, il trasferimento e la soppressione, sia in 
Italia che all'estero, di uffici, filiali, succursali, 
rappresentanze ed agenzie. 
Art. 3) Durata 
La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno) 
dicembre 2030 (duemilatrenta) e potrà essere prorogata nei 
modi di legge. 
I soci che si oppongano alla proroga del termine di durata 
così stabilito non avranno diritto di recedere dalla società. 
Art. 4) Oggetto ed operazioni sociali 
L’attività che forma oggetto della società è: 
a) l'industria ed il commercio della lana, delle fibre 
naturali, sintetiche ed artificiali, delle materie affini e 
relativi manufatti, sia in proprio sia per conto terzi, 
diretta mente od indirettamente; 
b) la compravendita di terreni, di fabbricati civili o 
industriali, nonché la loro costruzione, gestione, 
amministrazione e locazione; 
c) l'assunzione di partecipazioni in altre società od enti, 
il finanziamento ed il coordinamento tecnico e finanziario 
delle società od enti nei quali partecipa, la compravendita, 
il possesso, la gestione ed il collocamento di titoli 
pubblici e privati; 
d) l'importazione, l'esportazione e la rivendita di materie 
prime, semilavorati e prodotti finiti oggetto dell'attività 
delle società partecipate. 
Per lo svolgimento della propria attività la società potrà 
compiere tutte le operazioni finanziarie, compreso il 
rilascio di fidejussioni e avalli nell'interesse di società 
od enti nei quali partecipa, e di terzi, nonché ogni 
operazione commerciale mobiliare ed immobiliare. 
È esclusa la raccolta del risparmio presso il pubblico se non 
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nelle forme eventualmente consentite dalla Legge, nonché 
l’esercizio di attività riservate per legge a soggetti 
iscritti in appositi albi o elenchi. La società ha facoltà di 
acquisire dai soci fondi con obbligo di rimborso, nel 
rispetto della normativa in vigore in materia di raccolta del 
risparmio tra il pubblico. 
TITOLO II- Capitale sociale - Azioni – Obbligazioni 
Art. 5) Misura del capitale 
Il capitale sociale è di euro 28.981.119,32 
(ventottomilioninovecentoottantunomilacentodiciannove virgola 
trentadue) 
ripartito in n. 38.829.663 azioni prive di valore nominale 
espresso, delle quali n. 37.935.251 ordinarie e n. 894.412 di 
risparmio. 
Art. 6) Azioni e strumenti finanziari 
Ogni azione ordinaria ha diritto ad un voto. Le azioni sono 
indivisibili. Le azioni sono nominative o al portatore, 
osservate le norme di legge.  
Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione, di 
cui al Titolo II, Parte III, del D. Lgs. 58/1998. 
Possono essere emesse azioni privilegiate ai sensi di legge. 
Possono essere altresì emesse azioni di risparmio, anche in 
sede di conversione di azioni già emesse sia ordinarie sia 
privilegiate, aventi i privilegi di cui ai successivi 
articoli 27 e 29; inoltre, le azioni di risparmio sono 
soggette alla seguente disciplina: 
i) in caso di esclusione delle azioni ordinarie e/o di quelle 
di risparmio dalle negoziazioni in un mercato regolamentato, 
l'assemblea degli azionisti di risparmio potrà, entro dodici 
mesi dalla predetta esclusione, richiedere alla società la 
conversione delle azioni di risparmio in azioni ordinarie; 
l'assemblea straordinaria dovrà essere all'uopo convocata 
entro due mesi dalla richiesta e, se delibererà in senso 
conforme, determinerà le modalità della conversione; in caso 
di mancata conversione le azioni di risparmio conserveranno i 
privilegi di natura patrimoniale e la disciplina prevista del 
presente statuto e dalla legge; 
ii) al fine di assicurare al rappresentante comune 
un'adeguata informazione sulle operazioni che possono 
influenzare l'andamento delle quotazioni delle azioni di 
risparmio, al medesimo saranno inviate tempestivamente, a 
cura dei legali rappresentanti, le comunicazioni relative 
alle predette materie. 
La società può peraltro emettere categorie di azioni fornite 
di diritti diversi, determinando all’atto della loro 
emissione i diritti spettanti all’intera categoria di azioni 
così creata. 
L’assemblea straordinaria può deliberare l'emissione di 
strumenti finanziari denominati "buoni d'apporto" a fronte 
del conferimento anche di opera o servizi determinando 
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contestualmente i diritti patrimoniali e amministrativi – 
escluso sempre il diritto di voto - agli stessi spettanti e 
disciplinando le norme per la loro circolazione. I "buoni 
d'apporto" possono essere nominativi o al portatore osservate 
le norme di legge. 
L’assemblea straordinaria può deliberare l’assegnazione di 
utili ai prestatori di lavoro dipendenti della società o di 
società da questa controllate e ciò mediante l’emissione di 
speciali categorie di azioni da assegnare individualmente ai 
prestatori di lavoro determinando le modalità di loro 
assegnazione, le norme sulla loro circolazione ed i diritti 
loro spettanti. 
Del pari l’assemblea straordinaria può deliberare 
l’assegnazione ai soggetti individuati al precedente comma di 
strumenti finanziari, diversi dalle azioni, forniti di 
diritti patrimoniali e/o amministrativi, escluso comunque il 
diritto di voto nelle assemblee della società. Spetta in tal 
caso all’assemblea la determinazione dei diritti spettanti 
agli strumenti finanziari così istituiti, delle modalità di 
loro circolazione, nonché delle eventuali cause di decadenza 
o riscatto. 
L’assemblea straordinaria può deliberare l’emissione di 
azioni fornite di diritti patrimoniali correlati ai risultati 
dell’attività sociale in un determinato settore. In tale 
ipotesi spetta all'assemblea che procede all’emissione delle 
azioni fissare il numero ed il valore nominale delle stesse, 
individuare il settore dell’attività sociale cui i diritti 
patrimoniali sono correlati, nonché le modalità di 
riferimento a questo dei costi e dei ricavi, determinare le 
modalità di rendicontazione, di eventuale conversione delle 
azioni così emesse in titoli di altra categoria, nonché i 
diritti patrimoniali a queste spettanti fermo il divieto di 
effettuare pagamenti di dividendi ai possessori delle azioni 
così emesse in misura superiore agli utili complessivamente 
emergenti dal bilancio della società. 
L’assemblea straordinaria può prevedere la creazione di 
azioni senza diritto di voto, con diritto di voto limitato a 
particolari argomenti o con diritto di voto subordinato al 
verificarsi di particolari condizioni. Il valore di tali 
azioni non può complessivamente superare la metà del capitale 
sociale. 
Qualora la società non faccia ricorso al mercato di capitale 
di rischio così come definito dall’articolo 2325 bis del 
Codice Civile, l’assemblea straordinaria della società potrà 
limitare ad una misura massima il diritto di voto spettante a 
ciascun azionista o prevederne uno scaglionamento. La 
deliberazione dovrà essere approvata da tutti gli azionisti 
titolari di azioni il cui diritto di voto verrebbe così ad 
essere limitato o scaglionato. 
L’assemblea straordinaria può deliberare l’assegnazione di 
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azioni di godimento a favore dei portatori di azioni 
rimborsate stabilendone i diritti. 
Il Consiglio di Amministrazione può istituire patrimoni 
separati nei limiti e con le modalità di cui agli articoli 
2447 bis e seguenti del Codice Civile. 
Art. 7) Obbligazioni 
La società può emettere obbligazioni, anche in tutto od in 
parte subordinate nel loro rimborso, previa conforme delibera 
del Consiglio di Amministrazione e nei limiti del disposto di 
cui all’articolo 2412 del Codice Civile. 
Il rimborso delle obbligazioni emesse dalla società può 
essere in tutto od in parte garantito attraverso la 
segregazione a favore di un trust di beni sociali o di terzi. 
TITOLO III – Assemblee 
Art. 8) Assemblee dei soci 
Le Assemblee, regolarmente convocate e costituite, 
rappresentano l'universalità di tutti gli azionisti, o di 
quelli delle rispettive categorie, e le loro deliberazioni, 
salvo il disposto delle norme in materia di recesso, 
obbligano anche gli assenti o dissenzienti, nei limiti della 
legge e del presente statuto. 
Art. 9) Convocazione 
L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione o da 
un suo componente, a ciò delegato dal Consiglio, nella sede 
sociale o in altro luogo purché in Italia, mediante avviso 
pubblicato nei termini di legge sul sito Internet della 
Società nonché con le altre modalità previste nei regolamenti 
emanati ai sensi dell’articolo 113-ter, comma 3 del D.Lgs 
58/98; nello stesso avviso può essere precisato il giorno per 
l'eventuale seconda e, nell'ipotesi di assemblea 
straordinaria, terza convocazione. 
L'avviso di convocazione reca le informazioni richieste dalla 
disciplina legislativa e regolamentare pro tempore vigente. 
Il Consiglio di Amministrazione provvede, nelle forme e nei 
termini stabiliti dalla vigente disciplina legislativa e 
regolamentare, a mettere a disposizione dei soci e dei 
sindaci presso la sede sociale, sul sito internet e con le 
altre modalità previste dalla normativa pro tempore vigente, 
una relazione sulle proposte concernenti le materie poste 
all'ordine del giorno. Le relazioni così predisposte sono 
altresì messe a disposizione del pubblico nei termini 
previsti dalla normativa medesima. Nell'ipotesi di 
convocazione su richiesta dei soci, la relazione sulle 
materie da trattare è predisposta dai soci richiedenti. In 
tal caso il Consiglio di Amministrazione ovvero i Sindaci o 
il Consiglio di Sorveglianza o il Comitato per il Controllo 
sulla gestione, mettono a disposizione del pubblico la 
relazione, accompagnata dalle proprie eventuali valutazioni, 
contestualmente alla pubblicazione dell'avviso di 
convocazione dell'assemblea. 
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L'Assemblea straordinaria può essere convocata in terza 
convocazione se il capitale rappresentato nella seconda non 
ne consentisse la regolare costituzione. L'Assemblea 
ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, 
entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio 
sociale; qualora la società sia tenuta alla redazione del 
bilancio consolidato ovvero si riscontrino particolari 
esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della 
società, l’assemblea potrà essere convocata entro centottanta 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
Le circostanze che richiedano di avvalersi del maggior 
termine di centottanta giorni per la convocazione 
dell’assemblea verranno segnalate dagli Amministratori nella 
relazione di cui all’articolo 2428 del Codice Civile. 
L'Assemblea è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio 
lo ritenga opportuno e nei casi previsti dalla legge. Il 
Collegio Sindacale, o due membri dello stesso, possono, 
previa comunicazione al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, convocare l'Assemblea. Salvo che, 
nell'interesse della società, in considerazione degli 
argomenti da trattare, non deliberino di non procedere alla 
convocazione, gli amministratori convocano senza indugio 
l'Assemblea, quando ne fanno domanda tanti soci che 
rappresentino almeno il cinque per cento del capitale sociale 
e nella domanda siano indicati gli argomenti da trattare. 
E’ comunque preclusa ai soci la possibilità di richiedere la 
convocazione dell’assemblea quando si tratti di argomenti su 
cui la stessa delibera su proposta degli amministratori o 
sulla base di un progetto o di una relazione da essi 
predisposta. 
In mancanza del rispetto delle formalità di convocazione 
sopra indicate, l’Assemblea si costituisce regolarmente in 
forma totalitaria a condizione che vi sia rappresentato 
l’intero  capitale sociale e vi partecipi la maggioranza dei 
componenti dell’Organo Amministrativo e dell’Organo di 
Controllo e che nessuno dei partecipanti si opponga alla 
trattazione dell’ordine del giorno. In questo caso trova 
attuazione il disposto di cui all’articolo 2366 – penultimo 
comma del Codice Civile. Le deliberazioni dell'Assemblea 
devono risultare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
segretario o dal Presidente e/o da un Notaio. 
L'Assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è 
convocata con le modalità previste dall'art. 146 D.Lgs. 
58/98. 
Art. 10 ) Intervento e rappresentanza nelle Assemblee 
La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio 
del diritto di voto è attestata dalla comunicazione di cui 
all’articolo 83 sexies del D.Lgs 58/98 resa nelle forme e nei 
termini ivi previsti. 
Il soggetto a cui spetta il diritto di voto può farsi 



 
 

- 6 -

rappresentare nell'Assemblea nel rispetto delle disposizioni 
portate dall’articolo 135 novies del D.Lgs 58/98. 
In particolare la delega può essere conferita anche in via 
elettronica secondo le modalità indicate, in ottemperanza 
alla normativa vigente, nell'avviso di convocazione 
dell'assemblea. In tal caso la notifica elettronica della 
delega potrà essere effettuata, secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione, mediante l’utilizzo di apposita 
sezione del sito internet della società o mediante invio del 
documento all’indirizzo di posta elettronica certificata 
della stessa. 
La società non intende designare per ciascuna assemblea un 
soggetto al quale i soci possano conferire delega. 
Il rappresentante comune dei possessori di azioni di 
risparmio ha diritto di assistere all'Assemblea generale 
della società. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 
Spetta al Presidente dell'Assemblea accertare il diritto 
d'intervento alla stessa. 
E’ ammessa la possibilità che le riunioni dell'Assemblea si 
tengano per videoconferenza con collegamento del luogo in cui 
si trovano il Presidente ed il soggetto verbalizzante  (e 
dove si dà per costituita l’assemblea) con altri siti 
predisposti appositamente dalla società, che dovrà dare 
notizia del loro allestimento con l’avviso di convoca. 
In questo caso, l’utilizzo della videoconferenza è comunque 
subordinato al rispetto almeno delle seguenti condizioni, 
salvo che la legge non ne ponga di ulteriori: 
- tutti i partecipanti dovranno poter essere identificati, 
intervenire nel dibattito ed esprimere in simultanea il 
proprio voto sugli argomenti in discussione; 
- il Presidente dovrà poter svolgere le proprie funzioni in 
modo esatto e preciso; 
- il redattore del verbale dovrà poter percepire chiaramente 
lo svolgimento dei lavori assembleari al fine di darne atto 
puntualmente; 
- i partecipanti all’assemblea dovranno poter trasmettere, 
visionare e ricevere la documentazione necessaria. 
Art. 11) Presidente dell'Assemblea 
L'Assemblea è presieduta da un Amministratore Delegato o da 
Persona designata con il voto della maggioranza degli 
intervenuti. 
Spetta al Presidente dirigere i lavori assembleari, proporre 
i metodi di votazione, stabilire il tempo a disposizione di 
ciascun socio per svolgere il proprio intervento, mantenere 
l’ordine della riunione al fine di garantire il corretto 
svolgimento dei lavori con ogni facoltà al riguardo. 
Il Presidente potrò avvalersi, nelle forme ritenute da questi 
più opportune, anche dell’ausilio di incaricati per 
l’esercizio delle funzioni demandategli. 
Il Presidente dell'Assemblea nomina un segretario anche non 
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socio e può nominare due scrutatori scegliendoli fra i soci o 
loro rappresentanti. 
Nei casi di legge o quando è ritenuto opportuno dal 
Presidente dell'Assemblea, il verbale è redatto da un Notaio, 
nel qual caso non è necessaria la nomina del segretario. 
Art. 12) Assemblea ordinaria e straordinaria 
L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente 
costituita quando è 
rappresentata almeno la metà del capitale sociale avente 
diritto al voto. In seconda convocazione essa è regolarmente 
costituita qualunque sia la parte del capitale rappresentata. 
Le deliberazioni sono prese in ogni caso a maggioranza 
assoluta di voti, salvo che per la nomina delle cariche 
sociali, per le quali si applicano rispettivamente gli 
articoli 13 e 24. 
Le Assemblee straordinarie sono regolarmente costituite: 
- in prima convocazione quando è rappresentata almeno la metà 
del capitale sociale; 
- in seconda convocazione quando è rappresentato più di un 
terzo del capitale sociale; 
- nelle convocazioni successive alla seconda, con la presenza 
di tanti azionisti che rappresentino più di un quinto del 
capitale sociale. 
Esse deliberano con il voto favorevole di almeno i due terzi 
del capitale rappresentato in Assemblea. L'Assemblea speciale 
dei possessori di azioni di risparmio delibera a norma 
dell'art. 146 D.Lgs. 58/98. 
TITOLO IV - Amministrazione e Rappresentanza 
Art. 13) Consiglio di Amministrazione 
La società è amministrata da un Consiglio composto da un 
numero di componenti variabile da tre a nove, secondo la 
determinazione fatta dall'Assemblea. Gli Amministratori 
devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla Legge 
e dalle norme regolamentari pro tempore vigenti; di essi un 
numero minimo corrispondente al minimo previsto dalla 
normativa medesima deve possedere i requisiti di indipendenza 
di cui all’art. 148 comma 3, del D.Lgs. 58/1998 e quelli 
previsti dai codici di comportamento redatti da società di 
gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria a cui la società abbia prestato adesione.  
Al fine di garantire, in un'ottica di uguaglianza 
sostanziale, l'equilibrio tra i generi e favorire, al tempo 
stesso, l'accesso alle cariche sociali da parte del genere 
meno rappresentato, un quinto dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, ai quali il mandato venga conferito in 
occasione del primo rinnovo dell'organo amministrativo 
successivo al 12 agosto 2012 ed un terzo dei componenti da 
nominarsi per i due mandati successivi costituisce 
espressione del genere meno rappresentato all'interno del 
Consiglio di Amministrazione. 
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La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base 
di liste presentate dai soci con le modalità di seguito 
specificate, nelle quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo. Le liste devono indicare i 
candidati in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti 
dalla legge. Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere depositate presso 
la sede della società entro il venticinquesimo giorno 
precedente quello fissato per l’assemblea in prima 
convocazione e saranno soggette alle forme di pubblicità 
previste dalla normativa pro tempore vigente. 
Il deposito delle liste può avvenire tramite uno o più mezzi 
di comunicazione a distanza, resi noti nell’avviso di 
convocazione dell’assemblea, che consentano l’identificazione 
dei soggetti che procedono al deposito. 
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante 
ai sensi dell’art. 122 D.Lgs. 58/1998, il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle soggette a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 58/98, non 
possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure 
per interposta persona o società fiduciaria, di più di una 
sola lista né possono votare liste diverse; ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto 
non saranno attribuiti ad alcuna lista. 
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, 
da soli o insieme ad altri soci presentatori, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 
2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale 
avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero 
rappresentanti la minor percentuale eventualmente stabilita 
dalle norme legislative e regolamentari pro tempore vigenti. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, 
dovranno depositarsi (i) l’apposita certificazione rilasciata 
da un intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante 
la titolarità, alla data di deposito della lista, del numero 
di azioni necessario alla presentazione della stessa; (ii) le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura e attestano sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti 
per le relative cariche; (iii) un curriculum vitae 
riguardante le caratteristiche personali e professionali di 
ciascun candidato con l’eventuale indicazione dell’idoneità 
dello stesso a qualificarsi come indipendente. Le liste 
presentate senza l’osservanza delle disposizioni che 
precedono sono considerate come non presentate. 
La certificazione di cui al punto (i) del precedente comma 
può essere prodotta anche successivamente al deposito delle 
liste purché almeno ventuno giorni prima della data di prima 
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convocazione dell’assemblea. 
All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà 
come di seguito precisato: 
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti 
espressi dagli azionisti vengono tratti, nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella stessa lista, 
gli Amministratori da eleggere tranne l’Amministratore di 
minoranza; 
b) l’Amministratore di minoranza è tratto dalla lista di 
minoranza che non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente né con la lista di cui alla precedente lettera 
a), né con i soci che hanno presentato o votato la lista di 
cui alla precedente lettera a), e che abbia ottenuto il 
secondo maggior numero di voti espressi dagli azionisti. A 
tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste che non 
abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla 
metà di quella richiesta per la presentazione delle stesse. 
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate 
non sia assicurata la nomina di un numero di Amministratori 
in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i 
sindaci dall’art. 148, comma 3, del D. Lgs. n. 58/98 e quelli 
previsti dai codici di comportamento redatti da società di 
gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria a cui la società abbia prestato adesione, pari al 
numero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero 
complessivo degli Amministratori, il candidato non 
indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti, di cui alla 
lettera a) del comma che precede, sarà sostituito dal primo 
candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo ovvero, in difetto, dal primo candidato 
indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto delle 
altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. 
A tale procedura di sostituzione si darà luogo fino a che il 
Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di 
componenti in possesso di requisiti di cui all’art. 148, 
comma 3, del D.Lgs. n. 58/98 e quelli previsti dai codici di 
comportamento redatti da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria a cui la società 
abbia prestato adesione, pari almeno al minimo prescritto 
dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’assemblea a maggioranza relativa, 
previa presentazione di candidature di soggetti in possesso 
dei citati requisiti. 
Qualora all'esito delle votazioni non risultino rispettate le 
proporzioni di cui al terzo comma del presente articolo nel 
rapporto tra generi, si procederà allo scorrimento nella 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sostituendo 
l'ultimo membro selezionato con il primo elencato 
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appartenente al genere meno rappresentato. Se l'equilibrio 
tra generi non risulta raggiunto nemmeno con il metodo dello 
scorrimento ora illustrato, l'Assemblea nominerà il 
componente del Consiglio di Amministrazione, previa 
presentazione di candidature appartenenti al genere meno 
rappresentato. 
Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in 
cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera 
con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento 
sopra previsto e nel rispetto del rapporto tra generi di cui 
sopra. 
Sono comunque salve diverse od ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari. Se 
nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più 
amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita 
da amministratori nominati dall’assemblea, si provvederà ai 
sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto 
appresso indicato: 
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione 
nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista, cui 
appartenevano gli amministratori cessati, aventi gli stessi 
requisiti posseduti dagli amministratori cessati e 
l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge e senza 
voto di lista, rispettando lo stesso criterio; 
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non 
eletti in precedenza, ovvero candidati con i requisiti 
richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia 
possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il 
Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così 
come successivamente provvede l’Assemblea, con le maggioranze 
di legge senza voto di lista. 
In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederanno alla 
nomina in modo da assicurare la presenza di amministratori 
indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto dalla 
normativa pro tempore vigente. 
Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 
prossima assemblea. 
Nel caso in cui venisse meno la maggioranza degli 
amministratori nominati dall’assemblea, quelli rimasti in 
carica devono convocare l’assemblea perché provveda alla 
nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione dovendosi 
intendere decaduto quello in carica. 
Gli amministratori durano in carica per tre esercizi, e 
precisamente sino all’assemblea che approva il bilancio 
relativo all’ultimo esercizio del loro mandato, e sono 
rieleggibili. 
Gli amministratori nominati nel corso dello stesso triennio, 
a seguito dell’ampliamento del numero dei componenti il 
Consiglio, scadono con quelli già in carica all'atto della 
loro nomina. 
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Art. 14) Compenso agli amministratori 
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute 
per ragioni di ufficio. L'Assemblea inoltre stabilisce il 
compenso annuale degli amministratori anche eventualmente 
sotto forma di partecipazione agli utili o di diritto alla 
sottoscrizione di nuove azioni a prezzi predeterminati. Dei 
piani di compenso così deliberati è data pubblicità in 
conformità alla normativa vigente pro tempore. Il Consiglio 
di Amministrazione stabilisce, ed eventualmente aggiorna, le 
remunerazioni degli amministratori investiti di particolari 
cariche, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
Art. 15) Cariche sociali 
Il Consiglio, ove l'Assemblea non vi abbia già provveduto, 
nomina fra i suoi componenti un Presidente. Può inoltre 
nominare uno o più Vice Presidenti nonché uno o più 
Amministratori Delegati determinandone i poteri ma fermo il 
diritto di impartire direttive ai delegati e di avocare a sè 
operazioni rientranti nella delega. 
La carica di Presidente come quella di Vice Presidente sono 
cumulabili con quella di Amministratore Delegato. 
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio 
del Collegio Sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari, ai sensi 
dell’art. 154 bis del D.Lgs. 58/98, e ne determina il 
compenso. 
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari deve possedere, oltre ai requisiti di onorabilità 
prescritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono 
funzioni di amministrazione e direzione, anche i requisiti di 
professionalità caratterizzati da specifica competenza 
finanziaria, amministrativa e contabile. Tale competenza, da 
accertarsi da parte del medesimo Consiglio di 
Amministrazione, deve essere acquisita attraverso esperienza 
di lavoro in posizione di adeguata responsabilità per un 
congruo periodo di tempo. 
Art. 16) Segretario del Consiglio 
Il Consiglio può designare un Segretario scegliendolo anche 
al di fuori dei suoi componenti. In caso di suo impedimento 
od assenza o in caso di mancata designazione da parte del 
Consiglio le sue mansioni sono affidate a persona designata 
di volta in volta dal Presidente nelle singole riunioni. 
Art. 17) Riunioni del Consiglio e informativa al Collegio 
Sindacale 
Il Consiglio di Amministrazione si radunerà ogni qualvolta il 
Presidente, o chi lo sostituisce, lo giudichi necessario, 
oppure su domanda scritta di un terzo dei suoi componenti. 
Anche il Collegio Sindacale, o un membro dello stesso, può, 
previa comunicazione al Presidente del Consiglio, convocare 
il Consiglio di Amministrazione. 
La convocazione è fatta con un mezzo ritenuto opportuno, ma 
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comunque tale da garantire la ricezione da parte di ciascun 
membro del Consiglio e di ciascun Sindaco Effettivo, almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza o, in 
caso di urgenza, almeno un giorno libero prima. 
In difetto di convocazione il Consiglio di Amministrazione si 
considererà validamente costituito ed atto a deliberare 
qualora intervengano alla riunione tutti i Consiglieri ed i 
Sindaci Effettivi in carica. 
Le sedute del Consiglio possono essere tenute anche fuori 
della sede sociale purché in Italia. 
È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione si tengano per video/audio conferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati, sia loro consentito seguire la discussione ed 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati esprimendo in forma palese il proprio voto nei 
casi in cui si proceda a votazione nonché sia ad essi 
consentito di poter visionare o ricevere documentazione e di 
poterne trasmettere; verificandosi questi requisiti, il 
Consiglio si considererà tenuto nel luogo dove si trova colui 
che svolge funzioni di Presidente e dove deve, inoltre, 
trovarsi il segretario, onde consentire la stesura e la 
sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 
Il Consiglio di Amministrazione, tramite il Presidente o 
altri consiglieri a ciò delegati, riferisce al Collegio 
Sindacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate 
dalla società o dalle società controllate, nonché sulle 
operazioni in potenziale conflitto di interesse. La 
comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con 
periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunioni 
del Consiglio di Amministrazione ovvero mediante nota scritta 
indirizzata al Presidente del Collegio Sindacale. 
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente, o 
in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente se 
nominato, ovvero da un consigliere designato dai presenti. 
Art. 18) Deliberazioni del Consiglio 
Per la validità della costituzione del Consiglio, in caso di 
regolare convocazione, è necessaria la presenza della 
maggioranza degli amministratori in carica. Le deliberazioni 
sono prese a maggioranza assoluta dei presenti e, in caso di 
parità, prevale il voto di chi presiede la seduta. Delle 
deliberazioni si fa constare per mezzo di verbali firmati dal 
Presidente della riunione e dal Segretario della stessa. 
Art. 19) Poteri del Consiglio 
II Consiglio è investito dei più ampi poteri per 
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della società. 
Esso ha pertanto la facoltà di compiere tutti gli atti anche 
di disposizione che ritiene opportuni per il conseguimento 
dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli che la legge 
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espressamente riserva all'Assemblea dei soci. 
Compete in via esclusiva al Consiglio di Amministrazione 
l'adozione delle delibere di cui agli articoli 2505 e 2505 
bis del Codice Civile, nonché delle altre indicate 
nell'articolo 2365 - comma secondo - del Codice Civile, ferma 
in tali casi l'applicazione dell'articolo 2436 dello stesso 
Codice. 
Il Consiglio di Amministrazione può del pari accordare ad uno 
o più finanziatori le garanzie di cui all'articolo 2447 
decies e seguenti del Codice Civile. 
Il Consiglio ha pure la facoltà di istituire comitati di 
diversa natura disciplinandone modalità di costituzione e 
funzionamento. 
Art. 20) Comitato Esecutivo 
Il Consiglio può nominare un Comitato Esecutivo, determinando 
il numero dei componenti e delegando ad esso le proprie 
attribuzioni, salvo quelle riservate per legge al Consiglio 
stesso; può eventualmente investire i singoli componenti così 
nominati di particolari incarichi stabilendo anche 
all'occorrenza, sentito il parere del Collegio Sindacale, la 
misura delle indennità. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e, se 
nominati, i Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati 
fanno parte di diritto del Comitato Esecutivo. Per la 
validità  
delle deliberazioni e le modalità della votazione si 
applicano le stesse norme fissate dall'art. 17. 
Il Comitato Esecutivo può essere convocato, previa 
comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
anche dal Collegio Sindacale o da due membri dello stesso. I 
membri del Collegio Sindacale assistono alle riunioni del 
Comitato Esecutivo. 
Art. 21) Direttori 
Il Consiglio può, nelle forme di legge, nominare uno o più 
Direttori Generali, determinandone i poteri, le attribuzioni 
ed eventualmente i compensi. I Direttori possono assistere, 
se richiesti, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, 
ed eventualmente del Comitato Esecutivo, con voto consultivo. 
Art. 22) Rappresentanza sociale 
La rappresentanza legale della società, di fronte ai terzi ed 
in giudizio, spetta al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, oltreché, se nominati, a ciascuno dei Vice 
Presidenti e degli Amministratori Delegati nei limiti delle 
funzioni loro delegate. La rappresentanza legale della 
società non spetta in alcun caso ad altri soggetti. 
Art. 23) Autorizzazioni speciali 
I legali rappresentanti statutari possono autorizzare la 
sottoscrizione di documenti con riproduzione meccanica delle 
firme. 
TITOLO V – Sindaci 
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Art. 24) Composizione del Collegio Sindacale e nomine 
Il Collegio Sindacale si compone di tre sindaci effettivi e 
due supplenti. Alla minoranza è riservata l'elezione di un 
sindaco effettivo e di un supplente.  
Al fine di garantire, in un'ottica di uguaglianza 
sostanziale, l'equilibrio tra i generi e favorire, al tempo 
stesso, l'accesso alle cariche sociali da parte del genere 
meno rappresentato, un quinto dei componenti del Collegio 
Sindacale, ai quali il mandato venga conferito in occasione 
del primo rinnovo dell'organo amministrativo successivo al 12 
agosto 2012 ed un terzo dei componenti da nominarsi per i due 
mandati successivi costituisce espressione del genere meno 
rappresentato all'interno del Collegio Sindacale. 
I Sindaci dovranno possedere i requisiti previsti dalla 
normativa vigente pro tempore, anche regolamentare. La nomina 
del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate 
dagli azionisti. 
La lista che reca i nominativi, contrassegnati da un numero 
progressivo, di un numero di candidati non superiore a quelli 
da eleggere, indica se la singola candidatura viene 
presentata per la carica di Sindaco Effettivo ovvero per la 
carica di Sindaco Supplente. 
In ciascuna lista che contenga tre o più di tre candidature 
deve essere inserito un numero di candidati che siano 
espressione del genere meno rappresentato all'interno del 
Collegio Sindacale in una misura pari ad un quinto dei 
candidati a comporre il Collegio Sindacale ai quali il 
mandato venga conferito in occasione del primo rinnovo 
dell'organo di controllo successivo al 12 agosto 2012 e ad un 
terzo dei candidati a comporre il Collegio Sindacale da 
nominarsi per i due mandati successivi. 
Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che, da 
soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di 
azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% (due 
virgola cinque per cento) del capitale con diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la minore 
percentuale eventualmente stabilita o richiamata da 
inderogabili disposizioni di legge o regolamentari. 
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante 
ai sensi dell’art. 122 D.Lgs. 58/98, il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle soggette a 
comune controllo non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste 
diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti 
espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti 
ad alcuna lista. 
Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno 
essere depositate presso la sede legale della società entro 
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il venticinquesimo giorno precedente quello fissato per 
l’assemblea in prima convocazione e saranno soggette alle
 forme di 
pubblicità previste dalla normativa pro tempore vigente. 
Il deposito delle liste può avvenire tramite uno o più mezzi 
di comunicazione a distanza, resi noti nell’avviso di 
convocazione dell’assemblea, che consentano l’identificazione 
dei soggetti che procedono al deposito. 
Al fine di comprovare la titolarità, al momento della 
presentazione delle liste, del numero delle azioni necessarie 
alla presentazione della lista medesima, i soci devono 
contestualmente presentare presso la sede sociale copia delle 
certificazioni emesse dagli intermediari autorizzati, in 
conformità alle leggi ed ai regolamenti vigenti. La 
certificazione attestante il possesso del numero di azioni 
necessarie alla presentazione delle liste può essere prodotta 
anche successivamente al deposito delle stesse purché almeno 
ventuno giorni prima della data di prima convocazione 
dell'assemblea. 
Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi presso la sede 
sociale, entro il termine di cui sopra (i) sommarie 
informazioni relative ai soci presentatori (con la 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta) (ii) 
una dichiarazione dei soci, diversi da quelli che detengono, 
anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa attestante l’assenza di rapporti di cui 
all’articolo 148 del D. Lgs. 58/1998 e (iii) un’esauriente 
informativa sulle caratteristiche professionali e personali 
di ciascun candidato, le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano le proprie candidature e attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla normativa pro tempore vigente per 
ricoprire la carica di sindaco e l’elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo eventualmente ricoperti in altre 
società. 
Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati 
alla carica della lista che avrà ottenuto il maggior numero 
di voti e il primo candidato alla carica della lista che sarà 
risultata seconda per numero di voti e che non sia collegata, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato e 
votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato alla 
carica della lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti e il primo candidato alla carica della lista che sarà 
risultata seconda per numero di voti ai sensi del comma che 
precede. 
La Presidenza del Collegio Sindacale, spetta al primo 
candidato indicato nella lista presentata dalle minoranze che 
abbia ricevuto il maggior numero di voti. 



 
 

- 16 -

Qualora all'esito delle votazioni non risultino rispettate le 
proporzioni di cui sopra nel rapporto tra generi, si 
procederà allo scorrimento nella lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti sostituendo l'ultimo membro 
selezionato con il primo elencato appartenente al genere meno 
rappresentato. Se l'equilibrio tra generi non risulta 
raggiunto nemmeno con il metodo dello scorrimento ora 
illustrato, l'Assemblea nominerà il componente del Collegio 
Sindacale, scegliendolo previa presentazione di candidature 
appartenenti al genere meno rappresentato. 
Qualora allo scadere del termine per il deposito risulti 
presentata una sola lista ovvero siano presentate solo liste 
da parte di soci che risultino collegati fra loro ai sensi 
dell’articolo 148 del D. Lgs. 58/1998, il termine per la 
presentazione di ulteriori liste è prorogato di tre giorni e 
la soglia del 2,5% (due virgola cinque per cento) sopra 
indicata è ridotta alla metà. 
Qualora venga comunque proposta un’unica lista, o nessuna 
lista, risulteranno eletti alla carica di sindaci effettivi e 
supplenti i candidati presenti nella lista stessa o 
rispettivamente quelli votati dall’assemblea, sempre che essi 
conseguano la maggioranza relativa dei voti espressi in 
assemblea e che risulti rispettato il rapporto tra generi di 
cui sopra. Nel caso sia presentata una sola lista la 
Presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato 
della lista stessa mentre nell’ipotesi in cui non sia 
presentata alcuna lista il Presidente del Collegio Sindacale 
verrà eletto dall’assemblea con le modalità di cui sopra. 
Nel caso in cui due o più liste ottengano lo stesso numero di 
voti risulterà eletto il candidato più anziano in queste 
indicato. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e/o 
statutariamente richiesti, il Sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato, ovvero,  
in caso di cessazione del sindaco di minoranza, quello 
supplente della medesima lista di minoranza, o in subordine, 
il candidato collocato successivamente nella medesima lista a 
cui apparteneva quello cessato o il primo candidato della 
lista di minoranza che abbia conseguito il secondo maggior 
numero di voti. 
Resta fermo che la Presidenza del Collegio Sindacale rimarrà 
in capo al sindaco di minoranza. Quando l’assemblea deve 
provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 
supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza 
relativa senza vincolo di lista e nel rispetto del rapporto 
tra generi. Qualora, invece, occorra sostituire i sindaci 
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eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce 
con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da 
sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abbia 
riportato il secondo maggior numero di voti; in tal caso, 
nell’accertamento dei risultati della votazione, non verranno 
computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese 
in forza della vigente normativa, detengono anche 
indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 
122 del D.Lgs. 58/1998, la maggioranza relativa dei voti 
esercitabili in assemblea, nonché dei soci che controllano, 
sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei 
medesimi. Qualora non sia possibile procedere, in tutto o in 
parte, alla sostituzione con le modalità di cui sopra, 
l'Assemblea delibera a maggioranza relativa. 
Art. 25) Controllo Contabile 
Il controllo contabile sulla società è esercitato da una 
Società di Revisione iscritta nell'apposito Albo. La sua 
nomina e le sue attribuzioni sono disciplinate dalla legge. 
TITOLO VI - Bilancio e riparto degli utili 
Art. 26) Esercizi sociali 
L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di 
ogni anno. 
Art. 27) Ripartizione degli utili e pagamento dei dividendi 
L'utile netto di bilancio, dopo il prelievo del 5% per la 
Riserva Legale sino a che questa non abbia raggiunto il 
quinto del capitale sociale, sarà così ripartito: 
a) alle azioni di risparmio verrà assegnato un dividendo fino 
alla concorrenza del 5% del loro valore nominale; 
b) l'utile eccedente, se l'Assemblea ne delibera la 
distribuzione, sarà attribuito alle azioni ordinarie fino 
alla concorrenza del 3% del loro valore nominale; 
c) il residuo sarà attribuito in misura uguale sia alle 
azioni di risparmio sia alle azioni ordinarie. Quando in un 
esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un 
dividendo inferiore al 5% (cinque per cento) del loro valore 
nominale, la differenza è computata in aumento del dividendo 
privilegiato nei due esercizi successivi. In caso di 
distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli 
stessi diritti delle altre azioni. 
Il pagamento dei dividendi è effettuato nei modi, luoghi e 
termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. I 
dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui 
si rendono esigibili si prescrivono a favore della società. 
Art. 28) Acconti sul dividendo 
Il Consiglio ha facoltà di deliberare, durante il corso 
dell'esercizio, il pagamento di un acconto sul dividendo 
dell'esercizio stesso, ai sensi dell'art. 2433 bis C.C. e 
tenuto conto del diritto di prelazione dei portatori di 
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azioni di risparmio. Il saldo verrà pagato all'epoca che sarà 
fissata dall'Assemblea in sede di approvazione del bilancio. 
TITOLO VII - Disposizioni finali 
Art. 29) Liquidazione 
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo 
scioglimento della società, l'Assemblea straordinaria 
delibererà le modalità della liquidazione e nominerà uno o 
più liquidatori, determinandone i poteri ed il compenso. Allo 
scioglimento della società le azioni di risparmio hanno 
prelazione nel rimborso del capitale per l'intero valore 
nominale. 
Art. 30) Domicilio dei soci 
Ad ogni scopo di legge il domicilio dei soci si considera 
quello risultante dal libro soci. 
Firmato: Fabio Colotto, Cosimo Marchi Notaio (sigillo) 
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